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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

 AL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA    

DEL TERRITORIO E DEL MARE  

 

Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità  

dello sviluppo  

Divisione V – Sistemi di valutazione ambientale  

cress@pec.minambiente.it 

        Roma, 23/12/2020 

        Prot. DG 308/2020 

 

Alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS  

ctva@pec.minambiente.it  

 

All’Istituto Superiore di Sanità  

protocollo.centrale@pec.iss.it  

 

Al Presidente della Regione Liguria  

 

All’Assessore all’Ambiente della Regione Liguria  

 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Liguria  

 

Alla Regione Liguria  

Dipartimento territorio  

Settore valutazione impatto ambientale  

protocollo@pec.regione.liguria.it  

 

Alla Provincia di Savona  

protocollo@pec.provincia.savona.it  

Al Sindaco  

Comune di Vado Ligure  

Al Sindaco  

Comune di Quiliano  

p.c.    

Al Sindaco  

Comune di Albissola Marina  

Al Sindaco  

Comune di Altare  

Al Sindaco  

Comune di Albisola Superiore 

 

http://www.wwf.it/


 

 

 

Al Sindaco  

Comune di Bergeggi  

Al Sindaco  

Comune di Celle Ligure  

Al Sindaco  

Comune di Finale Ligure  

Al Sindaco  

Comune di Mallare  

Al Sindaco  

Comune di Noli  

Al Sindaco  

Comune di Orco Feglino  

Al Sindaco  

Comune di Savona  

Al Sindaco  

Comune di Spotorno  

Al Sindaco  

Comune di Vezzi Portio  

 

OGGETTO: Richiesta di inchiesta pubblica ex art. 24 bis D.lgs. n. 152/2006   nel Procedimento 

di valutazione dell’impatto ambientale di cui all’art. 23 medesimo  Decreto, relativo al 

“Progetto di realizzazione di una nuova unità a ciclo combinato nella Centrale Termoelettrica 

Vado Ligure” – Proponente Tirreno Power S.p.A 

 

PREMESSO CHE 

 il WWF Italia, con sede in Roma, Via Po, 25/C , Ente morale riconosciuto con D.P.R. 4.4.1974 

n.493, è individuata quale associazione perseguente finalità di protezione ambientale dagli artt.13 e 

18, comma 5, della L.349 dell’8.7.1986 e succ.mod. , mediante decreto del Ministero dell’Ambiente 

del 20.2.1987 e successivo D.M. 16.3.2017;    

il WWF Italia costituisce centro di imputazione di interessi collettivi a difesa dell’ambiente e dei 

cittadini al fine della loro tutela e del diritto alla salute individuale e collettiva, titolato peraltro a 

difendere tali interessi anche di fronte alle sedi giurisdizionali;  

il WWF Italia conta su un numero  di oltre cinquantamila  iscritti  ;  

il WWF Italia dal 2013 ha svolto attività rilevanti e continuative  riguardanti la Centrale 

Termoelettrica Tirreno Power S.p.A di Vado Ligure – Quiliano, in relazione  ai gruppi  a carbone 

della centrale stessa  .  In particolare :  attività    di informazione al pubblico,  partecipazione  a 



 

 

 

procedimenti  ammnistrativi , azioni  di   denuncia legale e giudiziarie (esposti  alla Procura  di 

Savona, Costituzione  di parte civile  nel processo penale  presso il Tribunale di Savona  n. 

5917/2013 RGNR; 537/14 RG GIP; ricorsi amministrativi al  Tar Lazio).   

 

CHIEDE 

che venga disposta   la consultazione   pubblica ex art. 24 bis D.lgs. n. 152/2006   nel Procedimento 

di valutazione dell’impatto ambientale di cui all’art. 23 medesimo  Decreto, relativo al “Progetto di 

realizzazione di una nuova unità a ciclo combinato nella Centrale Termoelettrica Vado Ligure”  

Proponente Tirreno Power S.p.A.  

A TALE FINE PRECISA QUANTO SEGUE 

 

Il WWF Italia, nelle sopra descritte attività riguardanti la Centrale  in oggetto, è venuto a conoscenza  

della circostanza che  il  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il 23 

novembre 2020 ha informato l’Amministrazione del Comune di Quiliano che  la Società Tirreno 

Power S.p.A.   ha presentato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., istanza di 

pronuncia di compatibilità ambientale per il “Progetto di realizzazione di una nuova unità a ciclo 

combinato nella Centrale Termoelettrica Vado Ligure”;  

 

Il progetto riguarda la realizzazione, all’interno della Centrale termoelettrica Vado Ligure già 

esistente, di un nuovo gruppo di ultima generazione a Ciclo Combinato (CCGT - Combined Cycle 

Gas Turbine), denominato VL7, alimentato a gas naturale, avente una potenza termica di 

combustione complessiva pari a circa 1.425 MWt e una potenza elettrica lorda di circa 900 MWe. La 

Centrale esistente è già connessa con le reti elettrica e del gas”.  

 

Come è noto, negli anni passati Tirreno Power S.p.a. aveva  richiesto una AIA per la realizzazione di 

un nuovo gruppo a carbone, cui si sono opposti  il Comune di Quiliano , comitati  di cittadini , il 

WWF Italia . Progetto poi   ritirato dal proponente.    

 

Come  è , altresì, noto  la popolazione locale, nonchè le principali associazioni  di protezione  

ambientale  come il  WWF  Italia, hanno  sempre espresso  forti  preoccupazioni  riguardanti la 

Centrale in oggetto , in particolare per quanto riguarda gli aspetti   sanitari  e ambientali,  nonchè la 

determinazione a   partecipare ai relativi processi decisionali.     

 

Alla luce delle attuali  situazioni territoriali, che evidenziano una  complessa realtà produttiva e 

sociale,   nella quale  diversi procedimenti relativi a progetti insistenti  sul medesimo  territorio  e  gli 

impatti ambientali delle   realtà produttive  e  industriali esistenti  risulta vengano  valutati in  

maniera indipendente fra loro,  riteniamo che l’inchiesta pubblica potrà  consentire di   effettuare  



 

 

 

una valutazione complessiva degli impatti ambientali, sanitari  e sociali, ed evidenziare la necessità 

di valutare e contemperare  i diversi  interessi  coinvolti  ,anche di ordine costituzionale.  

Così come  riteniamo  che solamente  attraverso un’ inchiesta pubblica si potranno  evidenziare  sia i 

potenziali impatti ambientali del progetto in oggetto , sia  le sue correlazioni con il   contesto 

produttivo e industriale esistente.  

 

Riteniamo  necessario , infine,    che sia fatta  un’attenta  valutazione  circa la coerenza dell'elaborato 

progettuale in questione con il Piano Energetico Ambientale Regionale PEAR 2014-2020, e con gli  

obiettivi delineati dalla prima Strategia Energetica Nazionale (SEN 2017) e dal Piano Nazionale 

Integrato per l'Energia e il Clima 2021-2030 (PNIEC.  

 

Certi  dell’accoglimento della nostra istanza di consultazione   pubblica ex art. 24 bis D.lgs. n. 

152/2006   nel Procedimento di valutazione dell’impatto ambientale relativo al “Progetto di 

realizzazione di una nuova unità a ciclo combinato nella Centrale Termoelettrica Vado Ligure”  

Proponente Tirreno Power S.p.A. , si ringrazia e si porgono i migliori slauti  

Il Presidente  WWF Italia   

Donatella Bianchi   
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